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:; Il finanziamento. pubblico dei S~stri ~roletaria 
~ partiti: una provocazione contro vieta . 1 apertura 
:~~:. '.: 'I ' · ' I d · della campagna 
:~ I· pro etarl e. a· emocrazla antidivorzista 
t~: Mentre l'attacco della DC contro i pretori si fa sempre, più spudorato, il parlamento di­
~~ scute di premiarè con 5 miliardi all'anno i f~scisti per la loro criminale attività al servi-
Ita zio dello stato " " . 
ria 
ali Mentre andiamo in macchina è co­

il minciata alla camera la discussione 
e suU'infame disegno di legge presen­

in- lato da Piccoli che, attraverso il finan-
ie- ziamento pubblico dei' partiti, è desti­
ot- nato ~ far dà. paravento alle 'respon­
Dr- sabilità democristiane nello scanda­
}O- lo del petrolio, stanziando tra l'altro 
10-
}S­

no 
iai 

~nè MILANO 
se 

/ 

'quasi 5 miliardi alfarmo per finan· 
zia.:e il boia Almirante e le sue squa. 
dre. 

Il disegno di legge, a cui il PCI ha 
preannunciato il suo sostegno, do. 
vrebbe venir ' approvato a tambur bat­
tente, raro se nQn unico esempio di 
efficienza parlamentare. Ma non è 

~g~ Le assemblee delll Alfa decidono 
~; l'intensHicazione della lottò 
in- " 

ro- Oggi corteo all'autostrada, domani manifestazione con la 
di Siemens e la Borletti, da venerdì a martedì occupazione 
'o- della fabbrica, il 19 aprile manifestazione nazionale aRo­
ca 
to ma ~ Oggi riprendono le trattative al ministero de.1 lavoro 
:0-

so MILANO, 8 aprile 
zo Domani" martedi, le delegaZioni si 
a- ritroveranno a quel tavolo delle trat-
il t~tive da cui l'Intersi·nd e soprattut­

n-
re 
a; 
ai NAPOLI - ALL'ASSEMBLEA 
~_ APERTA ALL'ALFA SUD 
ti­
p-
1- Gli operai chiedo­
~~ nodi ' andare' 
~: in massa a Roma 
io • 

~~ per seguire 

escluso che, per la gravità della que­
stione, il dibattito poss,a riservare 
delle sorprese. 

Continua €i s.i precisa l'offensiva 
democristiana per chiudere gli ultimi 
varchi all'autonomia del potere giudi­
ziario-. 

Gli attacchi scoperti di Fanfani per 
una revisione in senso autoritario del­
la carta costituzionale, e quelli di 
Piccoli e di Gargani .-: più specifici 
ma altrettanto insidiosi - contro ogni 
attività giudiziaria che, come quella 
dei cc pretori d'assa·lto », possa anco­
ra sfuggire al controllo corporativo 
della DC, continuano çl trovare un'eGo 
operativa nelle proposte degl i espo-
nenti del partito di regrme, . 

Ora è la volta dell'on. Gerardo 
Btanco, uno d~i presentatori democri­
stiani della proposta di legge· per la­
revisione dell'articolo 104 della co­
stituzione secondo cui "la magistra­
tura costituisce un ordine autonomo e 
indipendente da ogni altro potere». 
Il tentativo di trasformare anche su 
questo piano i più vergognosi scanda­
li di regime in un'occasione di con­
trattacco offensivo all'insegna dell'in­
tegralismo è evi(fente. Bianco sostie­
ne rinammissibilità del fatto che il 
giudice «non è tenuto a rispondere 
ad alcuno del proprio operato (per 
cui) esistono i rischi di un ' soggetti­
vismo esasperato e di possibili arbi­
trii che possono essere gravissimi e 
portare fino alla prevaricazione di un 
potere sull'altrb ». 

La cc prevaricazione del potere)} di 
cui pa.rla Bianco è quello della DC, il 
«soggettivismo esasperato» non è 
che il libero eserci'zio del diritto-do­
.vere dei pretori , a persegUire penal­
mente corruttori e peculatori delle 
cosche padronali e governative. 

La proposta di legge mira a colpi­
re i,n particolare l'attuale struttura e 

(Continua a pago 4) 

GENOVA, 8 aprile 
Sabato pomeriggio era preannun­

ciato un comizio in piazza Baracca a 
Sestri Ponente da parte del C.òmltato 
Nazionale per il referendum sui di­
vorzio, sul tema « Perché ai ,refere­
dum voteremo sì ». Il comizio, che 
avrebbe dovuto aprire la campagna 
antidivorzista a Genova, univa alla 
provocazione del nome di copertura 
con cui si presentava roratore, un 
fantomatico « movimento d'azione so­
cialista », la sfacC'iataggine di sceglie­
re' per l'a squallida iniziativa proprio 
piazza Baracca, cuore di Sestri ope­
raia e antifascistà. 

Così, quando il figuro incaricato di 
tenere il comi~io è arrivato in piazza, 
sotto buona scorta, si è trovato cir­
condato da un "pubblico» molto nu­
meroso ma poco disposto ad ascol­
tarlo, presente già da un'ora, puntua­
le come a tutte le mobilitazioni anti­
fasciste. Operai. donne. giovani. mi­
litanti del PCI e del PSI si sono tro­
vati fianco a ' fianco - con i compagni 
della sinistra rivoluzionaria e hanno 
sciolto di fatto la « manifestazione se­
diziosa ». 

cc Petroliere. amante della Pagliuca, 
servo di 6arrone » gli gridava la gen­
te, meritre i ragazzini gli tiravano gli 
aeroplani di carta e anche un uovo. 
Quando infine la' polizia ha gentilmen­
te pregato di lasciarlo allontanare, il 
grande assembramento che si era for­
mato, almeno 1.000 persone, si è aper­
to in due ali, formando ' un corridoio: 
scandendo in coro « come mai, come 
mai hai paura degli operai ", i proleta­
ri hanno invitato l'intruso a passarci 
in mezzo_ Ma costui ha preferito, po­
co eroicamente, farsi trascinare da·l­
la forza pubblica fino ad una vicina 
autoambulanza che è partita come un 
razzo a sirena spiega-ta, tra una selva 
di pug~i alzati al canto di Bandiera 
Rossa. 

Si è formato allora un corteo che 
ha percorso I.e strade di Sestri, gri­
dando le parole d'ordine antifasciste, 
contro ,la DC e il referendum, e unen­
do nello stesso entusiasmo i giovani, 
i pensionati, i partigiani. 

RIMINI· IL TENTATIVO CONFEDERALE ,DI NORMALIZZA­
R'E I CONSIGLI NON ,E' PASSATO 

ANCHE SE A STORTI NON PIACE, 
L'ASSEMBLEA E' TUTTA PER IL NO 
Negli interventi di Pugno ~ Benvenuto si riflette la spinta 
di massa per la riapertura délla lotta generale e per gli 
obiettivi dei prezzi politici, salario garantito, pensioni 

Rimini: l'assemblea di Rimini 'si è 
conclusa senza dare una risposta ai 
problemi e alle contraddizioni presen­
ti nel sindacato. In questo risultato 
sta la debolezza di una strategia che 
da una parte ha mirato con determi­
nazione a soffocare la partecipazione 
dei delegati dei consigli di fabbrica 
alla fase di preparazione, e dall'altra , 
ha cercato di salvaguardare un equi-
I ibrio, che si presenta sempre' più 
compromesso. Le confederaz·ioni non ' 
avevano fatto mistero di voler rati~i­
care a Rimini quel processo di norma­
(izzazione delle strutture di base che 
stanno tenacemente in'seguemlo da , 
molti mesi. lL'opposizione generale , 
C1he tanto i de,legati operai presenti 
quanto gl·i stessi si n!da'calisti di nu­
'merose categorie hanno espresso nel 

, dibattito e neNe commissioni, non ha 
solo fermato nei fatti una approvazIo­
ne dello « statuto della regolamenta­
zione», ma ha soprattutto indicato 
come la mobilitazione degli aperai e 
dei. <lelegati ha già sbarrato 'la strada 
nelle fabbriche alla tutela <leNe con­
federazioni. I dirigenti della segrete­
ria della federazione. quando ·han­
{lO affrontato l'argomentQ, lo hanno 
,fatto in modo difensivo, tanto che ,n 
'segretario federale della OGit Sche­
da, partico'larmente attento agli umo- ' 
ri dall'assemblea, ha awertito, a"pro­
posito della formazione dei conlSigli 
di zona, che eS'si non possono nas'Ce­
re senza l,e lotte e la pressionè del 
movimento. 

'II progetto politiCO che sosteneva 
la manovra cOll'federa'le non è dunque , 
passato e questo perché dentro l'as­
sennblea di Rimini esso è ent,rato già 
lSConfitto.~ , 

'le contraddizioni che si sono mani­
festate su questo tema si sono in­
trec-ciate con quelle emerse sugli altri 
punti che erano al'Cordine del 'giorno: 
;Ia vertenza 'Con il governo e il referen­
dum. Anche qui, stante la ·composi­
zione dell'assemlblea, .che nòn poteva 
consentire di am:lare oltre; bisogna 
sottolineare 'Come i'l quadro 'Che vo· 
levano delineare i dirigenti con:fede­
ralinon siè rea'lizzato: i <problemi so­
no rimasti aperti, le contraddizioni 

non sono state sanate e tutto è stato 
rimandato. 

Proprio la quest40ne del referen­
dum ha avuto un enorme rilievo nel 
corso della discussione. AH'èsterno 
dei canee'lIi della fiera di Rimini s6no 
stati difflJlsi in continua~ione ovolantini 
e opuscoli che indicavano I;impegno 
deNe organizzazioni politi'C:he per1a 
battaglia contro l'abrogazione; ,in que­
sti giorni a Rimini 'Ci sono stati ,oltre 
a un comizio del responsahiledella 
commissione prdblemi del:Javoro del 
P:.CI, Di Giulio, due !Comizi di" lotta 
Continua ' e numerose altre iniziative. 

Se il primo giorno, doPo l'introdu­
zione di Lama che limitava !'impegno 
del sindacato aa impedire 'una stru­
mentalizzazione reaziona,ria; quasi che 
questa non si fosse già manifestata 
e con grande ampiezzar i primi inter­
venti hanno a#rontato timidamente 'la 
questione; nella seconda giornata dei 
lavori, invece,. 'Ie prese di posizione 
'C1he si sono espresse con fermezza 
per il NO si sono sUsseguite ad un 
ritmo impressionante, fino a diven­
tare un appello plelbiscitario. À diri­
gere questa crescita, indicando il le­
game prdfondo tra l'impegno sul ·re· 
ferendum, la discussione nei consi­
gli e l'opposizione· dei delegati aHe 
forme di ·regolamentazione sono sta­
ti tutti quei delegati operai che hanno 
potuto intervenire: un compagno delc 
la OISiL 'del conSiglio di fa!>birca del­
la Montefibre di Marghera, un compa­
gno operaio della Fiat Mirafiori, un 
compalgno operaio della Fiatdi Caso 
sino. ' 

Queste precise prese di posizione 
hanno trascinato la platea: non pochi 
segretari di Camere del 'lavoro, e sin­
daca/listi delle tre confederazioni, han: 
no voluto esprimere l'impegno contro 
la gestione farnaniana del referen­
dum. In questa situazione, nella -se­
rata di domeni'Ca, un ' ospedaiiere de­
mocristiano che veniva dalla città ,del 
suo padrone, Arezzo, è ven.uto a van­
tare la grande funzione democratica 
della oDC, suscitando un boato gene­
rale di proteste. la seg.reteria ha 
pro~ta~e.nte denunciato questo «epi­
sodIO dI Intolleranza» e tra gli stessi 
delegati della CGR si è aperta una 
larga discussione. ' 

;~ le trattative 
3-

e 
ii NA~LI, 8 aprile 

Questa mattina alle 8,30 éra convo­
cata un'assemblea operaia all' Alfasud 

to l'IRI hanno lanciato il loro guanto 
di sfida alla classe operaia dell'Alfa. 
I « voltafaccia» di Boyer, l'intervento 
pesante, di netta chiusura, di sfida, 
di Petrilli (dietro a cui non c'è operaio 
che rion abbia visfo un preciso mano' 
dato di Fanfani) sono stati al centro 
della dil)cussione nella riunione del 
C.d.F. di sabato e nelle assemblee 
generali di oggi. Breschi. segretario 
provinCiale FLM, ha detto che da R,o" 
ma è 'partita unl;l sfida diretta al sin­
dacato, tesa a colpire la FLM in· fab­
brica: ,, 'questa sfida noi l'accettiamo, 
ha detto Breschi, con ' la certezza da 
parte nostra che non ci saranno ce­
dimenti di un solo millimetro sul sa­
lario garantito D. In questo quadro, in 
risposta all'intransigenza padronale, 
nella riunione del C.d.F. è · stato de­
ciso un fitto calendario di iniziative di 
lotta: domani corteo all'autostrada e 
raccolta di soldi per la manifestazio­
ne dj Roma; mercoledì l'annunciata 
manifestazione con la Siemens e la 
Borletti; giovedì assemblee di repar­
to per preparare l'occupazione; vener­
dì inizio dell'occupazione che durerà 
fino al martedì dopo Pasqua, con una 
grossa manifestazione di zona; infine 
venerdì 19 la manifestazione a Roma 
di tutte le aziende a partecipazione 

Nixon a Parigi. "americani Il in Francia 
Sulla questione del referendum va. 

le la pena di 'sottolineare la posizio­
ne assunta dal·la «sini'stra sindaca­
le », con ,gli interventi di Benvenuto 
e Giovannini. 'la loro tesi è stata in 
sostanza questa: il compito 'dei sin­
dacati è quello di impedire dhe al 
referendum si arrivi con Ila t,retgua . 
N~llo stesso tempo, però, bisog'na ac­
c~ttare {( l'impegno a non impegnar­
SI », per salvaguardare l'unità sindaca­
le., Benven.uto ha detto molto esp'lici­
tamente che fimportante non era 
quello che l'CI'spedaliere DC aveva 
detto quanto i I fatto che l'avesse det­
to in ~uesto 'Convegno e non in una 
riunione s'cissionista e antagonista 
promossa 'Cla 'Scalia e soci. 

- per iJIustrare l'andamento delle trat­
tative. Nonostante la partecipazione ' 
non sia stata troppo forte, gli operai 
hanno espresso nella discussione' il 
loro disaccordo col programma di lot-

!- ta del sindacato e con' l'occupazione 
e della fabbrica nei giorni delle festivi­
e , tà pasquali. La loro volontà è invece 
O quella di scendere in piazza subito, di 

non rinchiudersi in fabbrica, ma di far 
n pesare all'esterno la loro rabbia. Ridi, 
a In un lunghissimo intervento iniziale, 
d ha spiegato la situazione delle tratta· 
a tive, rinviando ogni decisione di in-

tensificazione della lotta a dopo il 
nuovo incontro che si terrà domani a 
Roma. Tamburrino, che ha tirato le 
Conclusioni con lunghi discorsi contro 
le forme « esasperate» di sciopero 
e con un richiamo ad atte nef'S i seme 
pre alle decisioni del C.d.F., è riusci· 
to a strappare ' qualche applauso solo 
quando ha parlato della , resiStenza. 
Unico intervento seguito con atteno 
lione ed applaudito è stato quello di 
un operaio · che ha proposto di anda­
re tutti in massa a Roma martedì, duo 
rante le trattative, esprimendo in quel. 
la proposta la volontà operaia di usci· 
te dalla fabbrica subito, di 'dare una 
risposta dura e immediata all'intransi. 
genza dei padroni. 

statale. ' 
Su questo calendario di iniziative 

di lotta 'per la settimana si è re9i'stra­
ta una sostanziale omogeneità con al­
cune criUche sul carattere simbolico 
del·I'occupazione che si prepara a ca­
vallo di giorni di festa e slil ritardo 
con cui si va alla manifestazione di 
Roma (a questo 'riguardo sono stati 
portati a giustificazione CC motivi tec­
nici » 7per 'Cui sembra che per prepa­
rare una manifestazione a Homa e per 
mettere quindi in moto la macchina 
organiz<?;él'1:iva che la deve 'Sorreggere 
tanto tempo sia necess·ario ... ). 

Un sindacalista della Ult ha poi 
proposto che un cardifl?le venis'se in 
fabbri,ca a dire la messa di Pasqua! 

, Questa proposta, fischiata oggi in as­
semblea. è stata interpretata da mol­
ti delegati come una provocazione 
proprio nel momento in ·cui, iln piena 
campagna elettorale , Fanfani 'Si è 
fatto alfiere della crociata antidivor­
zista, costruita appunto sull'alleanza 
tra cc la croce e i fasci ». 

Partendo da Parigi, 'Nixon, conten­
to di 'essere riuscito a trasformare il 
funerale <li Pompidou in una occasio­
ne di incontro, altrimenti <lifficilmen­
te realizzabil'e, con i principali part­
ners atlanti'ci (da Brandt a Tanaka, a 
Wilson, a 'Leone), ha , avuto 'la spudo­
ratezza , dopo la fotografati'ssima pas­
seggiata nel parso can Podgomi, di 
improwisare - non 'I"ichiesto - un 
incredilbile comizio di fronte a quat­
tl"O sciagurati e S'proweduti passanti. 

Ha detto che era stato molto bene 
(questo tipo <li funerali con colloqui 
pare siano la sua passione), che 'sareb· 
be 'tornato ,presto, e poco ci mancava 
che diceva più chi avrebbe preferito 
che si votasse. 

Che ' agli Stati Uniti interessi la 
Francia non ci sono dubbi, basti pen­
sare alle ,pressioni che, attraverso la 
stampa, gli americani stanno facendo 
perché non siano le vel,leità antiatlan­
tiche golliste a prevalere. Del testo, 
nel vuoto di potere attuale, tè ancora 
la diplomazia di Jdbert che governa, 
e Nixon è dovuto ripartire non accom­
pagnato all'aeroporto 'da nessuno es­
sen'CIo riuscito ad incontrare solo l'ir­
rilevante Poher.' 

Cosa intendeva quando annunciava 
agli increduli e poco part~ipi passa n-

ti che sarebbe presto tornato? 
'la sua presenza tutta.via, ed i suoi 

passi diplomatici, contano, e dietro ' 
la candidatura annunciata ufficialmen­
te da Giscard d'Estaing questa matti­
na c'è il programma di rottura col 
gollismo tradizionale a cui gua:rdava­
no 'con tanto interesse i commentatori 
americani e l'appoggio ç1I ' 'ritrovato 
spirito atlantico degli americani'SlSimi 
Servan-Schreiber e Lecanuet, centri­
sti ri'formatori. 

Giscard si fa furbo. Avrehbe 'desi­
derato per i gollisti il deficiente,Mess­
mer al posto dell'abilissimo Ch'aban­
Delmas, perché anche lui, come Fau­
re, sùlla crisi delil'UDR voleva costrui­
re le sue fortune . Ma si sa che un 
coacervo di notabili. anche se orfani, 
nel pericolo sanno fare i propri inte­
ressi, e l'ultimo comitato centrale 
gollista, smentendo clam orosamente 
quanto detto i'n precedenza, si è prò­
nlJlnciato cc unanime" per l'ex -primo 
ministro, lo speculatore Chaban. 

Dunque si'curamente Giscard. Cha­
ban e Faure il 5 maggio contro Mitte­
rand (se prima del 1'6 qualcuno non si 
ritirerà «improvviISamente ") . L'arro­
gante Chaban, ingaggiatosi p er p rimo 
nel'la battagl ia ha già cami'nciato ad 
esporre i l suo programma: « contro 

le sinistre che attentano -alla libertà 
tutto il potere a 'chi -ha dimostrato di 
sapere mantenere l'ordine ", e per 
questo chiede l'appoggio de'i partito. 
ma non l'investitura, che gli sarà in­
vece data dai francesi. 

La strada assai rischiosa di chie-: 
dere al 'Popolo, al dilà dei partiti, la 
fiducia daH'" uomo », pratica costall­
te del ·gollismo, semhra stia tentan­
do anche Mitterand il quale, prima del­
là ,riunione straordinaria del congres­
so socialista 'Che si sta svolgendo 
iln questo momento, ha idichiarato 
di voler rappresentare « tutta la 'sini­
stra" e non solo, 'Come 'o(orrebbe i I 
POF, il 'Programma 'comui1e, del qua­
lè si sente prigioniero. . 

Questo Irivo+gersi ," ai ·rfrancooi » fa 
insospetUre, in un mO'mento 'neJ qua­
le le lotte non mancano e si accentua 
la caratterizzazione classista 'negli 
scioperi che investono il terziario. 

Contro il gol'lismo i sindacati si 
sono schierati con iMitterand. 'la pro­
secuzione dei conflitti in corso mo­
stra l'instabilità di una situazione che 
nella crisi del vecchio blocco di po­
tere ha trovato alimento e sul suo 
crollo potrebbe far compiere decisivi 
pass i in avant i nel la ,radìcalizzazione 
dello scontro di classe. 

'La discussione sulla vertenza con 
il governo e sui 'suoi obiettivi, come 
del resto era previsto, è quella che 
ha maggiormente scontato 'l'assenza 
della voce operaia. Tanto il dibattito 
nell'apposita commissione quanto 
quello generale hanno risentito di una 
forte lCIisCl'mogeneità e imprecisione; 
perfino Scheda lo ha dovuto rilevare 
con un intervento che rifiutava però 
di delineare concrete prospettive per 
PI prossimo periodo. Centrando il pro­
prio discorso su queste questioni so­
no intervenuti questa mattina' Pugno, 
segretario de;lla camera del lavoro 
di Torino, e Benvenuto, che ha parla­
to a nome della fLM. 

'Pugno ha voluto sottolineare come 
sia largamente presente (f la domanda 

(Continua a pago 4) 
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CONTRO IL PARTITO DEI PETRO-
LI~RI E DEGLI IMBOSCATORI, 
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CHE AFFAMA I PROLETARI VOTA 
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Aperta a Torino la nostra campagna del referendum 

Il NO àllaabolizione del divorzio 
è per noi un voto sul programma 
della lotta generale, un voto 
contro il programma fanfaniano 

Cl Se il referendum fosse solo sulla renza che ora si portano dietro mal­
legge Fortuna-Baslin'i, noi ci impegne- ta meno gente. Gli antidivorzisti con­

'remmo lo stesso i così come sempre duco'no insomma qùesta campagna 
la classe operaia e gli antifascisti si 'elettorale con le Madonne Pellegrine; 
sono schierati per la difesa () la con- i metodi dei preti, i comizi protetti 

dagli squadristi di Almirante. Nel Sud 
quista di una maggiore libertà D. Tut- saranno gli emigrati a rovesciare la 
tavia non si tratta di questo: .. il no- gestione democristiana del referen­
stro schierarciè la continuazione del- dum. Se i, parroci del Sud scrivono 
la battaglia ' di ' ogni giorno in fabbri- agli emigrati al Nord. anche g·li emi­
ca ". AI teatro Alfieri, dove per la grati scriveranno e torneranno ai 10-
apertura della campagna elettorale ro paesi per fare chiarezza ". : 
di Lotta Continua per il referendum . La classe operaia è già alla testa 
sono veDuti migliaia · di compagni, della campagna per il referendum. Gli 
attenti ed entusiasti, il cqmpagno operai votano prima dél 12 maggio: 
Adriano ~of.ri ha ribadito il diritto votano con i consigli di fabbrica, con 
della- classe operaia ad intervenire in le assemblee. Votano prima, con le 
ogni forma dello sco~tro di classe: loro, lotte, le èlonne e i proletari, vo­
anche il' refe'n:mdam e un momento : 'tano ' leo farniglie che lottano per .a ' 
dello scontro; l'andamento della bat- casa, votano gli studenti. . « Fanfani 
taglia e l'esito del voto lo dimostre- ha avuto paura, lo hanno già detto 
ranno . al di là dell'apparente inter- anche altr'i, a convocare il referen­
classismo. La maggioranza che usci- dum su temi come il carovita, il sa­
rà dalla votazione sarà la proiezione lario, le condizioni di lavoro.· Ebbene, 
della maggioranza ~he si è creata nel per i proletari questo referendum si 
corso deHa lotta dI classe e che la sta trasformando in una votazione sul 
classe operaia ha sap'uto costruire salario, sul carovita, sulle condizioni 

. unendo a sé gli ·altri strati sfruttati. . di lavoro. In questo tutti devono es-
Che lo scontro sia di classe, la DC sere liberi di votare secondo coscien­

lo sa benissimo: essa aveva bisogno :la: ma una coscienza di classe e non 
di un pretesto. Se noh ci fosse stato individuale ". 

tutto intero il potere politico. Fanfani 
deve rimettere in riga il partito, ac· 
crescere il ricatto sulle altre forze, 
rafforzare il controllo sullo stato per 
poterlo dirigere contro il proletariato, 
sconfiggendo la classe operaia sul 
piano della sua unità e su quello 
dell'occupazione e delle condizioni di 
vita. L'imperativo, per i padroni, è far 
tornare insomma la classe operaia al· 
la ~isciplina produttiva, all'accetta· 
zione senza· rumore dello sfruttamen­
to capitalistico. 

« Per questo noi siamo favorevoli 
all'opposizione dura e intransi'gente, 
come 'siamo sempre stati contrari al­
le opposizioni diverse. 'l'unica 'condi­
zione è che l'opposizione dura ed in­
transigente ci sia anche in fabbrica. 
Il governo Rumor non deve continua­
re 'a procedere indisturlbato D. Hì.Jmor 
dichiara nuovi aumenti di prezzi ed 
altri ne annuncia, dopo le tariffe pub­
bli-che, il gas e la luce. Agli operai 
Si di<ce <che non devono fare richieste 
salariali, altrimenti si alimenta la spi­
rale dell'inflazione, ma il discorso non 
vale mai per i padroni, che ottengono 
subito quanto ottengono e più ... {men­
tre la 'classe operaia per conto suo 
ha imposto la parola d'ordine dei prez­
zi 'Poi iti'ci) , ora non si dà nessuna ri­
sposta e a Rimi'ni Lama non ha par­
lato di prezzi 'Politici. 

«Come si fa a non rispondere ad 
un attacco di questa portata? A non 
dare una risposta dura ed immediata? 
Come si può separare lo s'contro sul 
referendum da que'llo sociale? Non 
è possi1bile riJ:lvia,re la lotta genera­
le, accorre tornare ad agitare. i temi 
dello sciopero naziona'le: il ",no" alla 
abolizione del divorzio è per noi un 
voto sul programma della lotta gene­
rale, un voto contro il pmgramma 
fartlfaniano ". 

· 11 piano di Fanfani ha già bruciato 
molte tappe. La concentrazione del 
potere sotto la segreteria nc, le ma­
novre "e le risse nei corpi separati e 
negli ol'gani di informazione, sono 
il segno. esterno del progetto che va 
avanti. 

ta. <i Sotto un governo normale i pa­
droni imboscano i prodotti, pagano i 
ministri, ottengono gli aumenti. CCin 
un governo forte i padroni imboscé;lno 
e corrompono, i pretori incriminano, 
arriva Fanfani che insabbia tutto, i 
prezzi aumentano. AI di là della bat­
tuta, però, non dobbiamo divertirci 
troppo a guardare come gli scandali 
svergognano i vari settori della bor­
ghesia, perché Fanfani contratta tran­
quillamente gli scandali e Andreotti, 
che agita il fantasma di Wilma Mon­
tesi, non è da meno». 

Se magistrati e parlamento avoca­
no 'a sè le inchieste, devono essere i 
proletari ad aVOCare a sè le inc,hieste 
e il compito di requisire i prodotti 
imboscati. Le occupazioni sono un pri­
mo esempio; requisizione di case im­
boscate. 

Fanfani, ha detto ancora Sofri, vuo­
le rimettere tutti in riga, contadini, 
impiegati, piccola borghesia, con l'an­
tico cemento dell'anticemunismo. Se 
Fanfani perde, la classe ·operaia -non 
ha solo la possibilità di difendersi 
contro l'attacco reazionario, ma quel­
la di indebolire il potere democristia­
no. « Finché la DC confischerà tutto 
intero il potere dello stato nensarà 
pOSSibile alcuna a,lternativa. Se la lot­
ta della classe operaia riuscirà ad 
investire il terreno politico, si apri­
ranno invece dei varchi. E' per que­
sto che c'è assoluta conti-nuità fra 
il nostro impegno nel referendum e 
lo slogan che « è la lotta che decide 
e non il voto. .. , continuit~ fra le lot­
te e la capacità della cI~sse operaia 
di portare la sua forza nel campo isti­
tuzionale. Non è in ballo, insomma, 
l'essere o non essere cattoli~i, ma 
un preciso contenuto di classe ". 

Concludendo il comizio, accolto da­
gli applausi dei compagni presenti, il 
compagno Sofri ha ribadito « la soli­
darietà a tanti compagni che ogni 
giorno lottano con noi e che. in que­
ste occasioni non possono essere 

.' presenti: i proletari in divisa. La no­
stra solidarietà deve essere l'impe­
gno a portare in ogni sede del movi­
mento operaio la discussione sulla 
questione delle forze armate e a lot­
tare per la liberazione dei soldati ar­
restati in Val Pusteria ». 

ROMA ALL'ASSEMBLEA 
DEGLI OCCUPANTI 
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To.RINo.. Borgo S.Paolo. Comizio 
alla Materferro al cambia turno e 'a~ n 
l'uscita del normale. 

un SI 
Mirafiori. Comizio alla porta '2, al 

cambio turno. Parla il compagno Fran.. 11 1 
co Platania. corsJ 

Noi occupanti di via Pescaglia, di PINERo.Lo. (TC). Mostra all'ltis. già I 

via Pieve Fosciana e di via Impruneta MILANO. A,IIe 9,30, facoltà di archi· ad ~ 
in lotta per la casa ormai da 5 mesi, tettura, via Bonardi, aula 3, proiezic- litìc~ 
abbiamo imparato a conoscere che ne dell'audiovisiv-q sul re·ferenduQ'l,. In.. ~e 'Vi 
so.no i nostri veri nemici: quelli che trodurrà un compagno di 'lotta Conti· ,fO.l1 

ooa ~? 
per anni hanno costretto tutti noi a PAVIA. Alle 21 al I 'un ivet:sft-à , auFa da R 
vivere in modo bestiale e a pagare · 1 
affitti altissimi. Sono i democristiani dei 400, " la donna e il referendum. ferm 
come Darida, Bubbico, Petrucci e i con Gigliola Pierobon e Muraro. sta 
'. TUENNO. (Trento). Alle 20,30 a'Ssem· cari~ 

fascisti, quelli che da sempre preteg- blea dibattito organizzata ·dal .'coUet. ". D ·d 
gono i còstruttori. Sono. loro quelli 
che ci hanno fatto vivere fino ad ora tivo operai studenti di Mezzolombar· nier' 
in case dove i nestri figli si sono da. con~ 
ammalati, che hanno assoldato i fa- BOlCGNA. Alle 12 comizio. alla ICO. O 

d f d d ARGELATO. (BC). Mie 18 comizio., 
scisti per i en ere case i privati, BENTiVCGLlo. (BC). AI.le fa 'Com~ 
che hanno fatto arrestare più di 5b . una 
lavoratori. Sono lero che adesso imo ZIO. - .. . dhe 
provvisamente dicono di essere i di- REGGIO. EMIL~A .. A~le 21. dlbat:tlt'? 
fensori delle nostre famiglie e che ci promosso da C-~I'S·tlanr p~r il soclall- • 
chiedono di votare per l'abolizione I $Imo. Lotta Contmuaac!erlsce. co () 

'della legge sul divorzio. ' RUSSI (RA). Alle 11 comizio e mc- s~~ 

. Noi occu~ant.i ai .via Pesca~l.ia in- st~ .. PANCRAZIO (RA). Alle 18 mc- rant' 
sieme a tutti gli alt.n I.avoraton In lot- stra e comizio bom 
ta abbiamo. capito che a questi signo- MANTo.VA. Òalle 830 a'lIe 13 mc- dia 
ri.,(molti dei _Guaii c?n i ,soldi han~o stra e audiogiornale in piazza delle 
gla ottenuto Il loro dIvorZIO) non glie- Poste_ Dalle 16 alle 20 in viale Ri'so.r. 
.n~ importa niente di noi e a~zi .fa;nn~ gimento. 
di tutto t;>er rompere. le faml91le. del GENOVA. Alle 17,30 comizio in piaz. esc 
lavoratori, ad esemiplo con I emigra- za Campetto. 
zi~ne, che .usano i bambini mi~orati TRENTO. Alle 9 assemblea aperta lag 
~bbandollatl. per ac·cum:ulare soldi (~o- al Mattioli con i compagni Marco Boa. razz 
me Petrucci e la P?gllu?a~ ~s~PPla: to, Anna Guannella e Valerio Rocca. dal 
ma ohe son~ I?r~ ch~ CI ·chl·edono di UDINE. Alle '10,30 al cinema 'Roma s~p 
votar~ pe~ I elrmrn31z:on~ della '1~9ge spettacolo jazz e mostra 'Sul refe re.,. bI.. . 
sul :dlv;orzlo perche vogliono ver!flca- dum organizzati dal collettivo del. Ipp~ 
re finO a <che punto ~ossono :contlnua- l'IstitlJ!l:o professionale Stringer. lui 
re a fare quello che voglrono loro L1VCRNCC· . t·· • na .. 
senza troppe opposizioni. Noi tutti . omlZIO e mos ra In plaz " 
. . t N Il' b I· za SavonarO'la. Z 

C.I Impegnamo a vo are. o ~ a 01- BUo.NCo.NVENTC (S' ) M t a eu 
zlone della legge sul divorZIO, c'h e , lena. os r 

• • .<L. Il I· . sul referendum. 
per nOI slgnrlfca «no" a a po Itlca S SALVO. (Ch' n Co .. 
seguita tfi.n~ ad ora. dai demo-cri~ti~.~i stra'. le I . mlZI e mc-
che amministrano il comune; sl'gnlfl- TOLENTINO. M t Il 11· . . . 
ca «No» ai fascisti; signifi-ca che d Il 'L.b' '''n os ra a e In plaz 

t · I tt f· f' za e a I er.",. 
con m~ere~o a o ar~ I~~CO a lanco S. SEVERINO. MARCHE. Mostra al. 
con gli altri ·Iavoratorl. CI Impegnamo I 16· . d I P .' I 
tutti, perché vogliamo che il referen- e In piazza e opo o . . 
dum sia vinto dai No, a fare propagan- URURI (C~mpobass~). · Alle 18,30 
da dappertutto nelle fabbriche, nei teatro operaIO davantI al bar <Celi-
posti di lavoro, nei quartieri. tral·e. 

- NAPo.LI. Alle 17 al Politecnico ,(Fuo-

ME'STRE 
Il Circolo Ottobre presenta 

martedì alle 21 al cinema « Viale 
S. Marco» lo spettacolo sul re­
ferendum con i Dedalus, Franco 
Battiato, Gianluigi Tartaull, Pino 
Masi e Mat'ICo Chiavistelli. 

CIRCCLI o.TTCB,RE. Sano a disposi­
zione iClelle sooi altre 2.000 oopie del ' 
disco « no alla DC D. Tel. al 58.00.528. 

ri'grotta) assemblea. Parla 'Mauro Co­
lombo. 

UCRIA (PAl- Alle 18,30 comizio. 

Mercoledì 10 
TORINO. Borgo ' S. Paolo. Comizio 

aiola Materferro al cambio turno e al· 
l'uscita del normale. 

Collegno. Comizio al mercato, alle 
1'1,30_ 

Grugliasco. Comizio alla CEMA. 
UDINE. Alle 20,30 il Circolo OttO' 

bre presenta al 'PalamolStre « testans: 
5 miliardi di vergogna» con mostra 
sul referendum. 

il divorzio, ci sarebbero state le ele- Ripercorrendo le tappe che hanno 
zioni anticipate o qualche nuova leg- portato al referendum, il compagno 
ge-truffa. Ha scelto il pretesto più ipo- Sofri, ha, detto: « Negli ultimi anni la 
'crita e prepotente: il discorso sulla lotta operaia non solo non è stata 
famiglia. K Quando non erano demo- sconfitta, ma è continuata ed è cre­
cristiani, i cristiani se la prendevano sciuta, unendo Nord e Sud. Dal '68 
con i farisei: bene, non c'è nullf! di in poi, a parti.re dalle grandi ,lotte me­
più farisaico che affidare alla legge tidionali contro le zone salariali. c'è 
dello stato la difesa della morale e a stato un processo irreversibile di 
un tribunale a pagamento (la Sacra unificazione e la classe operaia del 
Rota) là disciplina dei matrimoni. E' Sud si è fatta carico della propria 
prepotenza obbligare a restare uniti lotta D. Il secondo passo decisivo per 
anagraficamente: è lo;stesso che pre- l'unificazio[1e del proletariato è venu­
sentare una legge che obblighi tutti to dalla compattezza della classe 
gli italiani a mangiare pesce il ve- operaia di fabbrica e dalla sua capaci­
nerdi ". I discorsi fanfani ani sulla di- tà di " mettere in moto» e di dirige­
fesa della famiglia, ha proseguito So- re il ·proletariato non di fabbrica, con 
fri. sono truffaldini: la DC da trenta un processo che ha avuto il culmine 
anni' distrugge le fami,glie, i sentimen- e la sua conferma migliore nello 
ti, glI affetti, le am.icizie, il diritto "sciopero ' lungo" e nell'unanimità 
stesso alla vita dei proletarl, uomi- dello sciopero generale. Sul fronte 
ni, donne, vecchi, bambini. I demo- dei padroni, dopo la sconfitta del go­
cristiani ricordano con nostalgia i bei .verno Andreotti e del suo tentativo 
tempi in Cui Scelba sparava. «Erano di piegare gli operai con uno scontro 
i tempi in cui essi avevano molti mo- frontale e armato (sconfitta che ha vi­
di per conquistare voti. Il più esem- sto da Nord a Sud un'enorme mobili­
plare era. il visto per emigrare negli tazione antifascista) c'è stato il ten­
Stati Uniti, ' in Canadà, in Australia. tativo di aggiustamento di Rumor. An­
In cambio del voto c'era il "privilegio che Rumor è stato battuto, da una lot­
della deportazione. E'bbene, oggi tra ta di dimensioni offensive, che ha sa­
i pescatori del Trapanese è ricomin- , puto unire al rifiuto dell'attacco anti­
ciata questa offerta, con la differenza operaio un programma preciso di 
che ora i proletar,i del Sud, gli uomi- obiettivi: .. 1,..0 sciopero lungo è stato 
ni e re donne del Sud se ·ne ricorde- . il segno della maturità e dell'unità 
ranno e sapranno dare alla DC la sua del proletariato, che non dice solo 
ricompensa ". Le campagne elettorali dei "no". ma anche dei "sì": SI alla 
che Fanfani rimpiange venivàno con- proprià crescita, sì al coinvolgimento 
dotte dalla DC anche con i «miraco- di tutti gli sfruttati ". 

Il fermo di polizia, accantonato da 
Andreotti, viene ripropo.sto dagli s'Ca· 
gnozzi di Fanfani. Alla carcerazione 
preventiva, alla lentezza della giusti~ 
zia, denunciata in tutti i convegni, si 
contrappone I}ntenzione di tenere an­
ni e anni in galera c'h i attende il pro­
cesso. I settori autonomi della magi­
stratura vengono sottoposti al prepo­
tente attacco DC: deputati e senatori 
DC che non hanno mai protestato 
contro i giudiiCi del Vajont, contro 
Scaglione, <contrò Calamari, tutte per­
sone che per loro vanno benissimo, 
o.ra, per mano di un <consigliere del­
l',armato.re ILolli-Ghetti, mandano sol­
di ai poliziotti 'Condannati per ave-r 
ucciso il pensio.nato Tavecchio. Men­
tre Fanfani per primo ha protestato. 
contra 'i' pretori, Pic-coli, uno degli uo­
mi·ni più potenti del · partito democri­
stiano, dichiara che « noi non 'Possia­
mo dare il governo -del Paese in mano 
ai pretori» e il presidente della Con­
findustria awerte che gli « imprendi­
tori" sono «pre'occupati e inIfasti­
diti ". 

'·8IS0~ .. 1\ ArPoRTI\RE ••• 

TREVISO.. Alle 17 a Ca' dei 'Ricchi 
il Circolo Ottobre di Conegliano pre­
senta uno spettacolo e mostra sul re­
ferendum: «30 anni di potere demO' 
cristiano contro l'emancipazione del 
proletariato veneto ". 

li ,. delle Madonne Pellegrine. Ebbene, A tanta maturità la DC deve dare 
in molti luoghi "hanno ricominciato una risposta, pena la sua sparizione 
a girare le processioni. con la diffe- come partito che rappresenta tutta la 

, 'borghesia, tutti i suoi settori, grandi, 
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piccoli, medi. .Dai contadini (t< La DC 
grida che i comunisti vogliono toglie­
re la terra ai contadini, ma è lei che 
toglie i contadini dalla terra») a 
Agnelli, i tradizionali sostegni della 
DC sono sempre meno disponibili ad 
essere controllati dal partito di regi- ' 
me. Agnelli, che dice alla DC « mese 
per mese controllerò la situazione po­
litica e mi regolerò di conseguenza ", 
con il suo esplicito ·ricatto anticipa 
« pronunciamenti " che possono veni­
re da altre «corporazioni" (rappre­
sentate magari ·da un generale), ed 
impone alla DC di riprendere in mano 

Gli scandali sono infatti una pedina 
ne l gioco per il Po.tere. 

La «borghesia automobilistica" li 
gestisèe con tono moralizzatore (j fra­
telli Agnelli non ricordano di aver in­
sabbiato. a Napoli la scoperta di un 
altro pretore, Guariniello), la borghe­
sia « petro.lchimica " ne è preoccupa-

MANTOVA_ Dalle 8 alle 13 mostra 
e audiogiornale al Brunetti. Dalle 12 
alle 14 mostra davanti alla Montedl­
son (F,rassine). Dal~'e 16,30 alle 20 
alla Valletta Val secchi. 

GENOVA. Alle 17,30 c-omizio a Se­
stri P. in piazza Baracca. 

Po.NTEDERA (PI). Dibattito organiz· 
zato da « proposte culturali ". 

LIVORNO.. Mostra in piazza Fratel­
li Bandiera. 

COLLE VAl D'ELSA (Siena). Mostra 
sul ref'3rendllm. 

S. SALVO (Chieti). ·Comizi e mo­ .... 
. stra. 

LARINO (Campobasso). Alle 18,30 
teatro operaio in piazza Municipio. 

BARI. Mostra al rione Madennella. 
Pomeriggio mostra e comizio al rio­
ne lapi-gia. 

MCLFETTA (Bari) . Comizio. 
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TRIESTE - La Corte d'Assise sta giudicando 7 imputati innocenti 

'Il' PROCESSO PER LA STRAGE DI PETEANO: 
UNA COLOSSALE MONTATURA DI STATO 
La strage del 31 maggio fu organizzata dai fascisti: per coprirli carabinieri prima tentarono di incriminare Lotta 
Continua e poi ripiegarono su capri espiatori locali 

Sette imputati scelti ' tra elementi 
legati alla {( mala» locale con la 
preordinata intenzione di renderli più 
difficilmente difendibili di fronte al-
l'opinione pubblic~ « democratica» e 

-- allo stesso movimento di classe, ven­
gono giudicati, pur essendo completa­
mente innocenti, per l'attentato-tra p-

) 

pola che provocò la morte di tre cara­
binieri il 31 maggio 1972 a Peteano 
di Sagrado. L'attentato fu organizza­
to dai fascisti nel clima da caocia 
alle streghe che aveva caratterizzato 
tutta la campagna elettorale di An­
dreotti e Rumor e che successiva­
mente avrebbe portato all'assassinio 

del compagno Mario Lupo a Parma, 
al dirottamento di Ronchi dei Legio­
nari, agli attentati ai treni dei metal­
meccanici per Reggio Calabria. 

sarà smascherata fino in fondo _ . 
rischieranno nonostante la loro tota­
le innocenza una condanna all'erga­
stolo! 

) PROCESSO VALPREDA 

L'incredibile testimo·n'·ianza 
del dottor Falvella, funzio­

:i~;r. nario della questura romana 
~, al 

La matrice fascista della strage di 
Petea-no fu allora apertamente denun­
ciata da tutti i gior:nali della sinistra 
e anche da molti quotidiani democra­
tléo-borghesi che finalmente, a tre 
anni dalla strage di Milano, e a · po­
chi messi daWarresto di Freda e Ven­
tura e dall'incriminazione di pino Rau­
ti, non si dimostravano più disposti 
a sostenere incondizionatamente la 
tesi degli «opposti 8lst,remimi» e so- · 
prattutto l'attribuzione « immancabile 
a sinistra" di ogni criminale provo­
cazione di destra. Eppure, dietro il 
comodo segreto dell'indagine istrut­
toria, la Legione dei carabinieri di 
Udine 'imboccò subito, come prima 
ipotesi, la cosiddetta « pista rossa» 
arrivando al colmo ,deJla spudoratezza 
nell'indicare, come pOSSibile matrice 
dell'attentato, Lotta Continua di Tren­
to, ancora una volta sulla base delle 
confidenze del provocatore al servizio 
del SID, Marco Pisetta. 

Diciamo che il col. Mingarelli ha 
« finto» ·di indagare sulla « pista n~­
ral' e nel suo rapporto si è limitato 
a dedicare 4 paginette con la sem­
plice segnalazione dei nomi della cel­
lula nazifascista di Ordine Nuovo di 
Udine. Niente di più! anzi: qualcosa 
di assai significativo e importante in 
meno. Perché, avendo Ventura par·· 
lato in un interrogatorio con D'Am­
brosio a Milano, di un fascista di 
Udine legato direttamente a Freda ca.­
pace · di compiere atti gravissimi e 
avendolo descritto come « biondo e 
con gli occhi azzu.rri ", il col. Minga~ 
relli si è «dimenticato" di segnala­
re a D'Ambrosio e di riportare nello 
stesso' rapporto su Peteano l'unico 
nome di fascista di Ordine Nuovo 
di Udi·ne che può corrispondere alla 
descrizione di Ventura. Si tratta in­
fatti di Emilio Miani, ex parà, biondo 
e con gli occhi azzuri « emigrato » per 
lavoro in Africa dopo l'arresto di Fre­
da e Ventura e rientrato a Udine non 
molto prima del dirottamento di Ron­
chi. 

:-ran. Il punto importante venuto fuori nel 
corso del-la 'settima udienza 'Èl questo: 
già il 14' dicembre Provenza teleifonò 

rchi. ad Allegra, allora capo dell'uffi,cio po-
~zio- lItìco di MNano e gli chiese di ferma­
i. In· ~e Val preda per strage sulla base di 
:loIlti. I forti indizi D. Cosa vuoI. dire çjue-

sto? Che a 2 giorni dallà ·strage 'Partì 
aul~ da Roma l'indicazione ,(o -l'ordine?) di 
1m. fermare Valpreda anche se i·1 tassi-

sla Rolandi (l'unica testimonianza a 
.èm. carico di Vallpreda) andò solo il gior­
IUet. no dopo, il 15, a dichiarare ai caratai­
Ibar. "ieri di Milano il suo « s'fortunato ri-

conoscimento D. 

ICO, QU8lli erano questi forti i-ndizi già 
izio. posseduti dalla questura romana, 
)Imi. ohiede l'awocato fenghi. «Si ferma 

una persona per strage ... bisogna an-
ttito dhe spiegare il perché ... no? .. ». 
:iali. c Basta - scatta Valpreda dal ban­

co de-gli imputati ·- me -lo dicano itn­
mo- somma il perc1hé mi hanno te'nuto .irn 

galera tre ~nni, non certo per un vo­
ma- lantino su Ravachol o per ave-r scritto 

bombe sangue e anarchia ... ma an· 
ma- diamo via, andiamo a bere un bicchie­
elle re D, si alza, e rosso in volto. sco n-
'sor- volt'O. Zia Hachelè" gli va dietro~ . -

Gargamelli sorride e tutti e tre 
>iaz. escono da:lI'au'la .. 

Ouesti.famosi indizi? domanda Ma­
erta lagll'gini. « Ma ... - Falvella è ·imba-
30a. razzato - quella -conferenza tenuta 

dal Cdbra a via del Governo Vecchio .. _ oca. 
:>ma sapeva tanto di precostituito, di ali-
re'n- bi. .. e poi c'e'l'ano state le relazioni di 
d~l. Ippoliti, le ammi'ssioni di Borghese 

8ul famoso deposito su"'a ' nburti-
>iaz. na ... »' . . 

"Sulbito dopo la strage -chiede 
stra Zeuli a Falvella - sono state fatte 

perquisizioni nelle sedi dei <gruppi di 
estrema? " .. mo-

"Estrema, quale? D, chiedono gli 
,iaz. aVVocati con ironia. . 

« Non voglio dire né destra, né si: 
I al. nistra, di estremisti e basta », precisa 

Zeuli. ({ Nel 22 marzo c'em Merlino 
- risponde .FalveHa. - e io sapevo 

B,30 bene che Merlino intratteneva ancora 
~en- rapporti con l'estrema destra, già al 
=uo- tempo degli attentati alle pompe di 

benzina ... e poi aveva 'fondato con Ste-
Co- fano Delle Ohi'aie il 22 marzo che era 

formato da molti elementi provenienti 
da Avanguardia Nazionale". Il «par:­
ticolare Merlino» è uno dei pochi che 
FaNelia ammette di lConoscere. Per 
ora continua a rispondere aUe doman-

tizio de di Zeuli, a quelle del' P.M. iLombar­
i al· di e soprattutto a quèlle della dtfesa, 

con una non so, non ricordo bene, 
alle non mi ·competeva». . 

Falvella non sa precisa.reil If",uolo 
delfagente di PS infHtrato 'Ippoliti, an­

Itto- zi non conosceva neanche .j\ suo no­
ms: rne; non -ricorda bene in base a quali 
stra elementi si cominciarono ad interes-

sare · al depOSito di armi. « C'è sem­
;chl pre, dopo un attentato, un sa:Cco di 
pre- gente c'he telefona D. Non ricorda 
re- neanche se e in quali termini ·informò 

ma- la magistrat'Ul1a romana delle relazio­
del ni. rese ()raJ:mente d'all'agente Ippoli­

ti. al·la questura. Né .molto sa dire sul-
str8 la lettera del 19 giugno '1970 in meri-

12 to alle indagi'ni sulle famose · borse, 
edi· Vista da Improta e fin ita subito in ar-

20 chivio. «( Ma fu portata a conoscenza 
della magistratura? D. chiede la dife­

Se- Sa: ({ no perché il contenuto fu -gi-udi­
Cato all'epoca poco importante". E 

oiz· neanche sa rispondere sul famoso 
rapporto pro,memoria S'ID che il 16 

Itel· dicembre 1969 indi'cava già l'alibi che 
avrebbe fornito Merlino e facew il 

ltra nomè di Guerin Serac. 
E veniamo al punto; a' quello che n~ ..... __________________________ _ 

~ ,30 

~lIa. 

rio-

... 

ROMA - E' morta la compagna 
Lucia Manisco, madre' di Elvi­
l'a e Massimo. Alla famiglia' la 
solidarietà affettuosa di tutti 
compagni di Lotta Continua. 

invece Fa,lvelia ammette di sapere di 
Merlino: viene fennato il '1'2 dicem­
bre In giornata. Ma i colloqui che 
Merlino ha quel venerdì in questura 
sono «confidenziali» o alm.eno non 
vengono verbalizzati. « Merlino stava 
in una stanza in questu.ra con Set'lpie­
ri, l'agente del SID e con Ippoliti. Per­
Clhé? Erano tu1ti e ' 3 informatori? o>. 

Ma no, risponde Fa-Ivella. 
{( Ma - fa notare Calvi - il13 e 

il 14 cam'bia Vatte-ggiamento .della 
que'stura nei confronti di Merlino e 
il 1410 a'rrestano. 'Perché? ». « Venim­
mo a sapere che Mander e Borghese 
avevano chiesto proprio a lui del­
l'esplosione ». Rientra in ba·1l0 il de­
posito fantasma ·su.lla TibUirtina, fosti­
nazione a cercare a sinistra le om­
bre e ad ignorare i fatti a destra. 
« L''Ufficio politico e ,Improta - dice 
la difesa - -condussero l'inchiesta su­
gli attentati aHe pompe dihenzina e 
nella sentenza di rinvio a giudizio si 
legge che i gruppi di destra facenti 
capo !3 Stefano Delle 'Ohiaiè possede­
vano 500 chili di eS'p;!osivo_ Sono §t<;lte 
fatte indagini in q.uesto 'Senso?' lFuro­
no pel'Cjuisite le sedi di Ordine Nuovo, 
di Avanguardia Nazionale? " . . 

« Non 'ricordo, non ' credo. Ordine 
Nuovo' no, per-ché non aveva sede ... 
era stato sciolto ... ». 

Che il SID c'entri in modo diretto 
in questa indagine, non è provato 
solo da questo elemento. Basta sem­
plicemente .ricordare che a dirigere le 
indagini su Peteano è stato il col. Di­
no Mingarelli, un alto ufficiale dei 
carabinieri coinvolto in prima perso­
na nell'affare SIFAR-Piano Solo del 
1964, quando 'con i I grado di tenente 
colonnello era Capo di stato maggio­
re dellaodivisione dei carabinieri « Pa­
strengo" di Milano. 

Miseramente naufragato l'ignobile 
tentativo · di . coinvolgere Lotta Conti­
nua in questa nuova montatura di 
stato, il col. Mingarelli ha da prima 
finto di prende.re in esame anche la · 
« pista nera l', dopodiché ha costruito 
tutta. la sua indagine su una cos idet­
ta « pista comUne ", tentando in ogni 
'modo di incastrare 7 elementi vi,cini 
agli ambienti della « mala " locale ar­
rivando fino al pu'nto 'di' portarli, cM 
l'ossequiosa rati-fica dei magistrati 
che hanno avallato la sua indàgine (in 
particolare il PM Pascoli), come uni­
ci imputati di fronte alla Corte d'As­
sise dove essi - se l'indagine non 

I sette capri espiatori sono stati 
portati sul banco degli imputati al 
posto dei fascisti ancora UAa volta 
con il sostegno di una pretesa dela­
zione di un detenuto legato ai cara­
binieri, che per parte sua ha Smenti­
to tutto. 

. Uno dopo l'altro tutti i pretesi in­
dizi a 'carico dei 7 imputati stanno 
crollando. nel corso del dibattimento. 

. Il processo per la strage di Peteano 
è una mostruosa- ripetizione di quel­
lo di Valpreda, ma ~nche questa volta 
la montatura deve es.sere fatta crol­
lare. Gli imputati innocenti devono 
essere assolti e scarcerati. I fascisti 

. dovranno essere portati sul banco . 
degli imputati. Il ruolo dei carabinie­
ri e dei magis1r.ati dovrà ~s~.~~e de~ 7 
nunciato e smascherato fino in fon­
do a cominciare · da quello del col. 
Dino Mingarelli, che evidentemente 
non ha mai . perduto la nostalgia per 
l'entusiasmante esperienza del SIFAR 
e del Piçlno Solo del 1964. 

Si ·estende la discussione 
e. la solidarietà militante 
con i soldati della Val Pusteria 

Mentre i compagni Carrara, Pug-
. gioni, Santoro e Trevisan rinchiusi 

nel carcere militare di Peschiera de­
nunci.avano con un atte'ggiamentò fer­
mo e militante il carattere illegale e 
provocatorio de,II' attacco al movimen­
to dei soldati democratici in Val Pu­
steria , ad altri due alpini sono stati 
consegnati awisi di reato con le stes­
se imputazioni degli altrr 7 e dei 
tre civili di cui 'ha già parlato il no­
stro giornale. Uno dr questi è un ope­
ratore del sindacato edili di Bolzano. 

La discussione dentro le caserme 
sul significato di questi fatti continua 
a -sviluppaJ'lsi assieme con la raccolta 
di fondi per ,la difesa dei compagni . 
che raggiunge oramai le 135 mila li­
re, e con -lettere inviate ai giornali": 
Scrive 'Un gruppo di soldati della Val 
P.usteria: 

« Negli ultimi mesi tramite volanti­
ni manifesti e lettere ai giornali ab­
biamo denunciato le nostre condizioni 
d~ vita ed il tipo di eserci·tazioni che 
ci fanno svolgere. " motivo di queste 
azioni è evidentemente la rivendica­
zione di _quei diritti dem.ocratici garan­
titi dalla costituzione a tutti i citta­
dini ma negati per tutto il periO'do in 
cui si indossa una divisa. Tali sono la 
libertà di fare propaganda, la libertà 
di organizzazione politica, la libertà 
di esprimere il nostro dissenso, che . 
sono gli unici mezzi che possono 
garantire un controllo da parte della 
componente popolare delle forze ar­
mate sull'uso e l'impiego di questo ' 
corpo fondamentale dello stato in mo­
do di sottrarlo a qualsiasi tentazione 
golpista o comunque di tipo antipopo­
lare ». 

(._) ([ Vogliamo smascherare una 
odiosa montatura che vuole far pas­
sare l'organizzazione democratica dei 
soldati come "antinazionale" (vedi le 
voci fatte circolare ad arte dalle -au-

torità militari circa presunte azioni di 
spionaggio da parte di due alpini ar­
restati) o tese esc-Iusivamente a fo­
mentare disordini ». 

Inta-nto l'apertura del procedimento 
contro ·.i due compagni di Lotta Conti­
nua di Bolzano, ha provo'cato lo spo­
stamento del proce'sso dal Tribunale 
militare di I\ferona alla Procma di Bol­
zano, 'salvo uno stralcio per il reato 
di « rivelazione di notizie riservate» 
contestate a pa'rte a T.revisa·n e San­
toro. I 'compagni Carrara e -Puggioni 
sono stati quindi trasferiti al ca'rcere 
di Bolzano, e oggi pooti in 'libertà 
provvisoria. 

A proposito del reato di « spionag­
gio» la ste'ssa procura militar~ è sta­
ta costretta a ridimensiona,re l'accu­
sa in « 'rivelazione di ' notizie ri-serva­
te », accus·a che comunque conserva 
fino in fondo Il suo 'Carattere grave e 
provocatorio. 

A questo proposito ·in una interro­
gazione presentata tempo fa dal sena­
tore del 'PSI ICucinelii si di'ce: « I mi­
litari incriminati si sarebbero resi col­
pevoli soltanto di aver segnalato tutta 
una serie di attività, incontri, organiz­
zazioni e composizioni di forze del 
tutto abnormi, a loro parere, rispet­
to alla pur eccezionale condizione di 
preallarme» e Icon'CIude chiedendo 
se i l governo non ritenga un di ritto­
dovere per i componenti delle forze 
armate quello di « preoccuparsi so­
prattutto, come qualsiasi cittadino, 
della difesa delle istituzioni democra· 
tiche ». 

Anche il POI ha rotto il silenzio 
almeno in Parlamento. 

Dopo avere espresso {( impressio- ' 
ne " per.ché delflunce e al1resti 50no 
stati tenuti segreti (sono due mesi 
che il nostro gior nale parla re-golar­
mente ,di questo episodio) i presenta­
tori dell'interrogazione, De Carneri e 

Lizzero, proseguono: «anctae se que­
sti giovani avessero espresso o dif· 
fuso concezioni assurde ed errate cir­
ca il ruolo delle forze armate, valgo­
no pur sempre anche per essi, quali 
cittadini, le garanzie costituzionali, in 
tema di libertà e di espressione di pa­
rola D. 

I soldati dell 'Alto Adige volevano 
ricordare i 7 alpini caduti in Val Ve­
nosta per l'irresponsabilità di un pu­
gno di ufficiali, e volevano farlo con. 
iniziative unitarie ·che dovevano ser­
vire a ri1badire la volontà dei soldati 
di battersi dentro le -caserme per 'con­
dizioni di vita 'più umane e per il di­
ritto ad organizzar·si e lottare; i sol­
dati dell 'Alto Adi'ge durante l'allarme 
si sono impegnati a fondo, come mol­
ti a'ltri in tutta Ital'i·a, per fare cono­
scere le manovre autoritarie e rea­
zionarie in atto dentro le forze ar­
mate in particolare durante I '!3l1arme 
('che il PCI per primo ha denunciato). 

E' evidente che per le 'gerar-chie 
militari queste cose seno assurde ed 
.errate, ed è per questo ohe hanno in­
~a,rcerato quattro soldati e ne hanno 
denunciati altri nove più tre civili, in­
tendendo colpire con questo non so­
.10 i sokiat i dell'Alto Adige, ma il mo­
vimento in gene'Mle. 

A llora, i soldati hanno espresso 
concezioni assume e sbagliate oppure 
no? 'Pel'lché gui non si tratta di garan­
tire i diritti democratitci anche a chi 
eventualmente ha sbag liato , come 
sembrerebbe dal testo dell 'interroga­
zione del PCI , si tratta di esprimersi 
- perché su questo si sono pronun­
ciate le gera l1chie militari arrestando 
e d'enunciando - sul ,diritto dei 'solda­
ti a lottare per migliorare le proprie 
condizioni di vita , a discutere e de­
nunciare le manovre di destra ,dentro' 
le forze armate, ad avere una propria 
organizzazione democratica. 

LOTTA CONTINUA - 3 

LIBIA: da Gheddafi 
a·Jalloud 

II ridimensionamento politiCO di 
Gheddafi non ha colto gli osservatori 
del tutto alla sprovvista. Già da qual­
che tempo circolavano infatti voci in­
sistenti secondo cui le fortune del 
leader libico erano in ribasso e cre­
scenti invece quelle del suo vice 
Jalloud. 

Se si può considerare contraddito­
rio o inspiegabile il modo del suori­
dimensionamento, con la riconferma 
di Gheddafi nel ruolo di capo dello 
stato - sia pure in condizioni ridot­
te e sottoposto ad uno stretto con­
trollò - e di leader ideologico della 
cosi detta « Rivoluzione libica », evi­
lando una detronizzazione troppo bru­
sca e radicale, il gruppo di giovani 
ufficiali che governa la Libia ha inte­
so tener conto della popolarità di 
Gheddafi . tra. le masse specie sotto­
proletarie di alcuni paesi arabi, e 
segnatamente deWEgitto. il c~e non 
toglie che si sia effettuato un reale 
cambio ' di poteri e, che . l'astro del 
« Messaggero del deserto» come 
suona il titolo. di una recente biogra­
fia dell'ex leader, appaia oggi decisa­
mente sulla via del tramonto. 

Non è facile dire quale sia il si­
gnificato politiCO reale di questo tra­
passo di poteri anche se sono eviden­
ti almeno due fatti. Il primo è che si 
è trattato di un cambio della gua.rdia 
all'inferno dello stesso grUppo diri­
gente. Il secondo, che gli . aspetti 
internazionali hanno certamente con­
tribuito assai più di quelli di politica 
interna al declino di Gheddafi. 

Negli ultimi mesi le sue numerose · 
iniziative avevano conosciuto solo in­
successi: si pensi alla vagheggiata 
unione con la Tunisia il cui esito era 
stato una riproduzione quasi esatta. 
della fallita fusione con l'Egitto. In 
quest'ultimo paese gli uomini che si 

ispiravano in qualche modo a Ghed­
dafi .lHeykal in testa) erano stati ne­
gli ultimi tempi estromessi poco per 
volta dalle loro posizioni di potere, 
nell'esercito e negli organi ··di infor­
mazione. In più, a conferma di un 
crescente isolamento della Libia, gli 
organi di stampa algerini non rispar­
miavano ormai a· Ghe'ddafi duri attac­
chi e lo stesso Boumedienne si era 
spinto fino ·a definirlo «il Bebè del 
Maghreb " e a ironizzare pesantemen­
te sulle sue velleità di nuovo profeta 
dell'lslam. 
. Di Jalloud si dice che· sia più alie­

no del suo predecessore dal verbali­
smo e dalle frasi altisonanti, e più 
portato invece a tessere le fila di rap­
pO'rti diplomatici solidi e realistici. Lo 
si dice più disposto alla collaborazio­
ne economica con l'occidente, ma 

. anèheassai meno polemico di Ghed­
dafi verso l'URSS e i paesi del bloc­
co orientale. 

Il tempo dirà in che modo queste 
modifiche intervenute nelia dirigenza 
libica si collocheranno all'interno del­
la situazione generale del mondo ara­
bo: se cioè· esse significheranno sol­
tanto un ulteriore contributo ,a quel 
processo di ·normalizzazione modera­
ta in atto oramai da témpo oppure se 
la nuova dirigenza libica cerche'rà una 
sua collocazione più avanzata più Vi­
cina a quella di paesi come l'Algeria 

. e la Siria. 
Negli ultimi tempi, inoltré, Ghedda­

fi aveva gradualmente miglior.ato i suoi 
rapporti con governi retrivi come 
quelli dell'Etiopia e 'del _G.lad, . sacri­
ficando tranquillamente · l'aiuto e la 
solidarietà ad una serie· di movimen­
ti di liberazione arabi e africani. 

Sarà interessante vedere "quale sa­
rà anche su questo p'unto l'atteggia­
mento di Jallou~. 

AI Tribunale Russel con­
contro dannati per "crim'ini 

l'umanità" i governi di Cile, 
.B.rasile, Bolivia.' e Uruguay 

Giovedì e venerdì sono continuate 
le accuse ' all'imperialismo USA da 
parte del senatore uruguàìano Miche- . 
lini esponente del «Frente Amp'lio» 
(r-aggruppante tutte le forze della si­
nistra a'l qùale anche i « Tupamaros " 
'elavano un appag<gio critico). " Denun­
cio l'organizzazione « Al:leanza per il 
progressO'» che è stata la centrale 
nordamericana o/1ganizzatrice del gol­
pe del febbraio e del giugno '73 » (il . 
torturatore Dan Mitrione giustiziate 

. dai tupamaros era uno dei capi orga­
nizzatori); « Denuncio il Brasile come 
complice del golpe: già nel '71, in ca­
so il 'Frente Amplio avesse vinto,le 
truppe brasiliane erano mobilitate 
per invadere fUruguay B. • 

'II pastore CasaHs ha aggiunto che 
a 'Montevideo nel '70 « c'erano anche 

. alcuni istruttori della tortura della po­
lizia franoeseche eranO' in Al:geria -. 

E' stato anche denunciato che no­
ve compagni dirigenti del MN'l- tupa­
maros sono stati in questi lJIesi tor­
turati selvaggiamente: tra di loro 
Raul Sendic, tenuto prigonierO' in un 
pozzo. 

Venerdì è stata anche letta la de­
nuncia del'la Bolivia. Testimonianze 
a'gghiaccianti: elettricità, :i1 « sottoma­
rino» (la morte per a'Slfissi·a con 'Ia 
testa immersa nell'acqu~), finte fuci-

lazioni, tortura ai famìliari e ogni al­
tro genere di violenze sono i metodi 
quotidiani. 

({ E' difficile, sostengono i compagni 
boliviani, stabilire il numero dei pri­
gionieri politici e dei compagni assas­
sinati. Difficile inoltre f.are disti:nzio­
ni tra prigionieri politici e comuni: 
siamo. tutti politici ". 

AI'cuni testimO'ni boliviani hanno 
diclhiarato tra l'altro che due feroci 
torturatori, il si<gnor Limpias e il dot­
tor Fredy Terrazas sono attmilmente 
l'uno console generale dell·a Bolivia 
a 'Genova e il secondo. continua i suoi 
studi a Pari'gi. « H fascista Banzer ha 
praticamente venduto · tutte 'Ie risor- . 
se naturali del paese agli USA. Il co­
sto ' -della vita ha raggiunto livelli 
astronomici così come l'inflazione. I 
contadini gridavano ' nella . rivolta di 
Coohabamba nel gennaio scorso: "è 
me:gl!? morire sotto il piombo c'he di 
fame I>. · 

Sa'bato mattina è stata letta, da Le­
,Iio Bas'so, I·a sentenza di condanna 
« per crimil)i contrO' .l'umanità o>. Ven­
gono denunciati alcuni torturatori 'Co­
me il poliziotto brasiliano Fleury. Il 
tribunale ha rilVolto un appello Ut'lgen­
te alla mobiHtazione per sa-Iva'l'e ,la 
vita ·ai compagni cileni Corvalan, AI­
meyda e Van Schouwen. 

SOTTOSCRIZI.ONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/4 - 30/4 

PERIODO 1/4 -30/4 tire 
4.000 

Sede di Verbania .. ... .... .. . 
Sede di Lecco: 

I compagni dell'ospedale 
Gli operai della Star .. . 
I compagni della sede .. . 

Sede di Crema: 
Per un processo andato 

bene ... .. . ... .... .. ..... ... . 
Sede di Roma: 

Sez. Tiburtina ........ ... . 
Nucleo Medicina .... .. .. . 
Nucleo Scienze Politiche 
Un insegnante ..... ...... . 
Sez. Tufello ..... ... ... ... . 
Vendendo il giornale .. . 
Sez. Cinecittà ... .. .. ... .. 

Sede di Napoli: 
Sez. Portici « L. Mazzel­
la » 

Vendendo il giornale 
Per l 'onomastico di Pi-

na ... ... _ .. .. ... ... ... _ .. . 
Sede di Bolzano .. .... .. .. . . 

Karl, Hartmann, Erwin .. . 
Sede di Viareggio .: ..... ... . . 

Lire 
45.000 

50.500 
40.000 

109.500 

27.500 

40.000 
5.000 

15.200 
7.000 

10.000 
1_300 
5.000 

15.500 

3.500 
55.000 
11.000 
18.000 

Giuseppina Lippi .. .. .... . 
Giancarlo operaio Mon­

tedisO'n in intègrazio-
n9 ...................... . ; .. . 

Una compagna .... .. ..... . 
Enrico studente nautico 
IV A Capitani Nautico .. . 

Sede di Venezia: 
Sez. Venezia 

Nucleo Architettura .. . 
Sez. Mestre Marghera: .. .. . 

Nucleo Urbanistica .. . 
Riccardo ferroviere .. . 
Un compagno .... .... . 
Mara operaia Galileo 

lor . ... .. .. ... .. .. ... ... .. . 
Luisa ed Elio ... ...... .. . 
Francesco operaio U A 
Roberto Italsider . .. .. . . 

Sez. Mirano - Noale .... .. 
Sede di Treviso ... . ........ .. . 

5.000 
1.000 
1.000 
1.000 

47.000 
66.500 

5.200 
3.000 

500 

5.000 
1.000 

500 
5.000 

'12.500 
13.000 

Totale 630_200 
Totale precedente 1.319.950 

Totale complessivo 1.950.150 



4 - LOTI A CONTINUA 

La lotta · per la casa a Milano: 
"ci avèvano vietato il corteo 

Fiat Mirafiori 
E' RIENTRATO 
IN FABBRICA 

IL COMPAGNO 
SI BONA 

e .noi 'ce lo siamo preso" Oggi, al secondo turno, il compa­
gno Roby Sibona, riassuntò in segui­
to ad una sentenza del pretore, che 
dichiarava illegittimo il licenziamen­
to, è rientrato in fabbrica. MILANO, 8 aprile 

Un occupante, alla festa popolare 
che sabato sera si è tenuta alle case 
occupate, ha preso il microfono in 
mano per dire: « silenzio compagni 
oggi il questore Massagrande è a lut· 
to, ci aveva' vietato il corteo e noi ce 
lo siamo preso ". Un applausQ frago­
roso ha coperto le sue ultime parole. 

La prova di forza che il movimento 
degli occupanti ha dato sabato per le 
vie di Milano ha fatto fare un grosso 
salto in avanti alla Idtta, ha rafforza­
to in tutti i compagni la volontà di 
andare avanti, di continuare il lavoro 
di generalizzazione alle fabbriche del­
la città, degli obiettivi lanciati ormai 
da un mese dal quartiere ghetto del 
Gallaratese e dalle . case GESCAL di 
Baggio. 

Sabato, dopo un breve comizio te­
tenuto da un compagno del Comita­
to di occupazione, un corteo di alcu­
ne migliaia di compagni si era mosso 
dal palazzo Marino, sede del comu­
ne, fino al quartiere Garibaldi, dove 
da tempe è in piedi una lotta contro 
lo smantellamento di numerosi vec­
chi edifici abitati da operai e pensio­
nati. Gli slogan « Vogliamrl' un affit­
to proletario, 10% del salario", « La 
casa è un diritto, l'affitto è una rapi­
na mandiamo i padroni a vivere in 
cantina" sono riecheggiati per il 
quartiere mentre alla testa del corteo 
da una macchina venivano lette le 
adesioni dei C.d.F. alla lotta e una 
fila di bambini · con cartefli guidava la 
manifestazione. 

Domenica poi all'assemblea dei de­
legati, _ una lunga serie di interventi ' 
hanno ribadito come la casa occupa­
ta del Gallaratese non sia « l'ultima 
barricata", ma solo una . tappa nella 
costruzione del movimento generale 
di occupazione, una risposta ancora 
parziale all'attacco , che i padroni, e 
i loro soci nel governo, portano al li­
vello di vita complessivo delle. masse. 

Oggi, mentre si sta preparando la 
manifestazione dei C.d.F. della zona 
Sempione, le organizzazioni che ap­
poggiano la lotta degli occupanti, par­
teciperanno con · una folta delegazio.: 
ne di famiglie, alla manifestazione 
indetta dal SUNIA che terminerà in 
piazza Scala, 

ROMA: assemblea 
alla Magliana sulla 
casa e il referendum 

Erano presenti: i compagni del Co­
mitato di lotta, gli autoriduttori d'af­
fitto della Magliana, Benzoni, consi­
gliere comunale della sinistra socia­
lista, i compàgni dell'Istituto naziona­
le dL urbanistica e i compagni avvo­
cati del Soccorso Rosso. 

I tre punti ' trattati sono stati: lo 
obiettivo dell'affitto al 10% del sala­
rio; la requisizione degli appartamen­
ti sfitti; la richiesta del SUNIA al Co­
mune di 4,000 a.(.logg'i subito con affit­
to al 10% del salariO; il risanamento 
globale della Magliana. 

Circa ,il primo punto gli interventi 
hanno chiarito come esso non vuole 
assolutamente premiare la rendita e 
la speculazione edilizia facendo pa­
gare la differenza tra 'il 10% e il prez­
.z'o di mercato al Comune, rintuzzan­
do così le accuse che il PCI e il SU­
NIA muovono al Comitato di lotta. 
Quanto alla requisiz·ione degli appar­
tamenti sfitti, 'il compagno Canestre I­
li ha illustrato come essa sia attua­
bilissima visto che esiste l'articolo 
835 del codice civile che attribuisce 
alle 'autorità amministrative, al pre­
fetto e . a'l sindaco, la facoltà di di­
sporre della proprietà privata ·in caso 
di ' necessità. Questa facoltà è stata 
finora applicata solo per costruire 
caserme e commissariati mentre è 
stata considerata illeggittima la 
requisizione per dare alloggio ai 
senza tetti. Il carattere della re­
quisizione è temporaneo e nel giro di 
6-7 mesi deve essere messo in moto 
un programma di edilizia economica 
e popolare. 
. Benzoni ha affrontato il problema 
dell'acquisto immediato di 4.000 ap­
partamenti, sollevato dal SUNIA e.con 
il quale il Comitato di I·otta si è det­
to perfettamente d'accordo . Benzoni 
ha fatto due proposte: che il Comi­
tato di lotta presenti delle liste di 
aventi diritto per evitare che le as-

SIGLATO L'ACCORDO PER LE DITTE FOCHI 

segnazioni vengano fatte secondo i 
soliti criteri clientelari e mafiosi; che 
ci sia una forte pressione esterna in 
vista ' della discussione urbanistica 
che sarà ripresa in consiglio comu­
nale martedì e mer.coledl, per evitare 
che la DC voti ordini del giorno .sen­
za prendere mai impegni precisi. 

E' stata approvata in conclusione 
per acclamazione una mozione per 
il NO all'abrogazione del divorzio, al­
la DC e ai fascisti. Siamo tutto d'ac­
cordo? Ha chiesto un compagno. 
NOOOO!, è stata la risposta, ovvia­
mente riferendosì al voto da dare il 
12 maggio. 

TORINO:' 
1500 com'pagni ·e 
proleta ri in corteo 
per la casa 

Circa 1.500 compagni hanno part~­
cipato alla manifestazione indetta dal 
comitato di lottà per la casa e dal 
gruppo di intervento nel centro stori­
co, per propagandare e diffondere i 
temi e gli obiettivi che sono stati al 
centro de.(le lotte degli inquilini di pa­
recchi caseggiati del centro: risana­
mento delle case malsane del centro 
con garanzia che non ne vengano 
espulsi gli attua,li inquilini e nel frat­
tempo', trasferimento~ provvisorio in 
alloggi decenti, a carico del comune, 
degli inquilini stessi; costruzione di 
case' popolari nelle aree ' libere del 
centro; affitti ribassati e bloccati. Il 
corteo è stato un primo momento di 

. unificazione delle lotte che hanno 
coinvolto diverse zone del centro sto­
rico. via Porta Palatina e via Priocca 

Continua il processo di ristruttura­
zione: alle meccaniche di Mirafiori, 
secondo una tendenza che aveva co­
minciato a manifestarsi nei giorni 
scorsi , è stata ulteri·ormente diminui­
ta la prodUZione al montaggio motori 
e cambi della 128, da dove un rile­
vante numero di operai è già stato 
spostato alla Stura e ad altri reparti 
di Mirafiori. Aumentano invece pro" 
duzione ed organici nelle varie linee 
delle 127. -

Che la ristrutturazione in corso ab­
bia una finalità antisciopero è dimo­
strato dalla scoperta fatta oggi da 
alcuni operai: nei pressi dell'off. 68, 
al confine tra le presse e le carroz­
zerie, è in funzione da sabato una 
linea clandestina, nuova, che produ­
ce a pieno ritmo sedili. La Fiat rispon­
de così allo sciopero degli operai del­
le sellerie (off. 81), che dura ormai 
da più di una settimana, per il mante­
nimento delle pause e del disagio li­
nea. 

La linea clandestina è composta di 
due squadre a personale pieno (40 ' 
operai l'una) tira quindi a tutta forza. 
Gli operai che ' vi lavorano sono in 
gran parte crumiri cronici, o operato­
ri, « prestati" (evidentemente fino al­
la fine dello sciopero deile selterie) 
dal Lingotto, da Rivalta, da Stura e al­
tri settori di Mirafiori: continuano a 
bollare la cartolina ai ' loro posti di 
lavoro ufficiali. dopo di che vengono 
portati in pullman alla linea fanta­
sma. 

A Rivalta, due squadre della 128 
si sono fermate per un'ora contro gli 
aumenti di produzione. . 

LA FIAT · 
SI RIFIUTA 

DI RIASSUMERE 
ANTONIO 

in particolare. Alla manifestazione, . O' PROFESSORE 
aderivano Lotta Continua, il Manife- TORINO, 8 aprile 
sto-PDUP, Avanguardia Operaia, il La direzione Fiat ha fatto sapere 
PCI, i sindacati, le ACLI. Molte le . che non 'intende « reintegrare" effet­
bandiere rosse, molti gli slogan che tivamente nel suo posto di lavoro il 
ribadivano gli obiettivi d~lIa fotta e li compagno Anton:io Ci'calese, cono­
legavan'o con la situazione politica sciuto dagli operai delle carrozzerie 
e con la scadenza del referendum. come « O' professore ", non ottempe-

rando così a,lIa sentenza del pretore, 
che le ordinava la riassunzione. 

Il compagno continuerà a percepire 
il salario come del resto è previsto 

Ottenuto il salario garantito 
dalla sentenza, che dispone la cor­
responsione del salario 'in ogni caso 
fino ali 'effettivo rientro in fabbrica: la 
Fiat preferisce pagare un operaio 
inattivo, piuttosto che vedere di nuo­
vo in fabbrica un'avangUardia di 
lotta. ' e l'abolizione della «presenza» 

AUGUSTA, 8 aprile 

Questa notte a- Bologna SI e con­
cl'usa la trattativa per la vertenza del­
la ditta Foc'hi. Oopo 1'2. ore di trat­
tativa ininterrotta si è arrivati alla 
firma di una ipotesi di accordo. Esso 
prevede tra i punti più quali'ficanti: 
1) la paga uni'ca di c'ategoria che vuoi 
dire che tutte le pa'ghe abusive crea­
te daJla direzione della Fochi in ven­
t'anni di politica patel'nalistica sono 
state Slpazzate via; 2) l'istituto dena 
pre'senza, che era ,un istituto pretta­
mente r~cattatorio nel senso che quan­
do gli operai non anda,vano a lavora­
re gli venivar.o decurtati i soldi dal 
salario legati alla presenza, è stato 
abolito ed è passato 'sugli altri istitu­
ti, cioè sull'infortunio, sulla malattia, 
sul'le ferie, sulle festività, sulla 13a 

e 14a
; 3) la cassa integrazione al 100 

per cento del 'salario non 'Soltanto nei 
casi di 'crisi del settore ma anche in 
caso di pioggia, di mancanza di pez­
zi, 'e, la cosa più importante, in caso 
di 'scioperi in altri settori produttivi: 
per esempio, in caso di scioperi dei 
petrolieri della 'rafrfineria RasiOO1, i 
metalmeocan~ci che restano senza la­
voro vengono pagati al 100 per cen­
to; 5) quando l'ope:raio va in malattia 
o in infortunio non sarà più schiavo 
dell 'I·i1am o ,dell"lnai-1 che solo dopo 
fUIl'g'hi periodi di tempo danno i soldi, 
ma regola)'1mente ogni fine mese -ri­
ceveranno il salario al 100 per cento. 
antiocipato dal padrone; 6) il 'prezzo 
poi itico della mensa che a partire dal 
31 maggio '74lCosterà 180 lire in 
tutti i cantieri d"ltalia; 7) il viaggio, 
che ogni 5 '[nesi 'spetta ai trasfertisti, 
finora veniva pagato solo se veniva 
effettuato, ,ora invece il viaggio ver­
rà pagato anche se non effettuato. 
Infine vi sono una seri'e di 'Punti 'ri­
guardanti ·Ie qualifiche, cioè i periodi 
di parcheggio e i passaggi di catego­
ria, di ,cui si discuterà nei minimi par­
ticolari la prossima settimana. 

A partire da oggi l'ipotesi d'accordo 
verrà presentata nelle assembl'ee di 
tutti i cantieri. 

Giovedì scorso gli operai del primo 
nastri e dello Siepping hanno prolun-

gato autonomamente lo sciopero fino 
a .fine turno contro gli straordinari del 
giorno precedente. Contemporanea­
mente si è intensificata la 10Ha del'le 
rmprese contro i licenziam'enti ' e per 
la garanzia del posto di lavoro. Men­
tre alcune <ditte hanno ottenuto le pri-

, me cOl1'qui,ste (aIl'ASGEN l'organico 
fisso 'Per 52 lavoratori, elPlncredit l'or­
ganico per 1.000, a'l Servizio si ·muo­
vono ,sullo stesso obiettivo) fra gli 
operai risul1:a 'sempre meno credibile 
la strategia confederale dell,a verteooi 
za di zona sui nuovi investimenti men­
tre diventa sempre più concreta la 
lotta diretta èontro l'ltalsider per la 
garanzia del posto di lavoro dentro al 
siderurgico. 

Gli operai delle ditte, dalla OMF al­
I 'Icrot, prati,cano ormai da tempo il 
blocco dei binari interni ano stabili­
mento che forniscono ai vari reparti 
il materiale da lavorare: ba,stano po­
chi blocchi nei punti 'cruciali 'Per pa­
raliz~are la produzione Italsider. E' 
que'llo che hanno fatto, anche gli ope­
rai dell 'Italstrade venerdì scorso, ri­
vendi'cando l'organico fisso per tutti 
gli operai, ci'nca 600. Inoltre nell'ulti­
ma settimana due cortei operai hanno 
raggiunto la città. Prima gli operai del­
la -Gementir in lotta contro la 'so-' 
S!pensione di 100 operai, poi, il gior­
no dopo, gli operai dell'ltalstrade. 

TARANTO: 
una settimana 
di lotta all'ltalsider 
e alle ditte 
TARANTO, 8 aprile 

La settimana che si è chiusa ha 
segnato un deciso passo avanti nella 
lotta operaia a Taranto. AII'ltalsider, 
per la prima volta dallo inizio della 
vertenza, la lotta interna e articola­
ta ha rotto la pratica degli scioperi a 
fine turno ,instaurata dall'esecutivo di 
fabbrica . 

Sono ripresi i cortei interni che co­
SI massicci non si vedevano più dai 
tempi della lotta per il contratto na­
zionale e che hanno sancito l'inizio di 
una gestione diretta della lotta da 
parte degli operai contro la gestione 
burocratica condotta dall'esecutivo in 
questi ultimi mesi, con la costante 
disinformazione operaia, con l'utilizzo 
indolore del monte ore di sciopero, 
e infine con il fallimento voluto e pro­
grammato dai sindacati dell'assem­
blea aperta di venerdì 29 marzo 
(quando addirittura, sono spariti gli 
altoparlanti!). . I 

Ma proprio il 29 marzo l'esecutivo 
di fabbrica si è trovato di fronte, riu- ' 
niti in attesa dell'assemblea, tutti gli 
operai d'avanguardia della fabbrica 
che non hanno risparmiato critiche 
dure all'operato del sindacato. 

L'esecutivo ha così dovuto prolun­
gare fino a fine turno lo sCiopero e 
alla fine dell'assemblea si sono for­

'mati due cortei interni che hanno gi-
rato per la' fabbrica mentre un terzo 
si dirigeva alla palaZZina degli impie­
gati. Dopodiché finalmente si è pas­
sati all'articolazione degli scioperi. 

L'indurimento e l'intensificazione 
della lotta hanno dato subito dei ri­
sultati: ovunque la partecipazione agli 
scioperi è stata di -nuovo totale, i cor­
tei interni hanno ripreso a spazzare 
reparti e infine per rendere più inci­
sivo l'attacco alla produzione, si è ar-
~f~vati alla lotta contro gH straordinari.-

,COMMISSIONE 
SCUOLA EMIUA 

E' convocata per mercoledì 10 
ore 10 a Modena, via ILivizzani 
12. 

COORDINAMENTO 
ROMANO 
PÀ'RASTATALI 

Marte·dì 9 alle ore 18 in via ' 
Cavour 185, riunione dei compa­
gni per la discu'Ssione della piat­
taforma contrattuale. 

SNIA di Varedo 
SOLO 20 VOTI 

A FAVORE 
DELL'ACCORDO 

NELL'ASSEMBLEA 
GENERALE 

MILANO, 8 aprile 
Questa mattina alla Snia di Varedo 

si è tenuta l'assemblea generale del 
primo turno e del giol1naliero. Dopo 
alcuni vani tentativi di ostruzionismo, 
hanno preso la parola ·i compagili di 
Lotta Continua. il'esito della ' votazio­
ne finale 'è stato ple'biscitario a favo­
re del no: solo 20 mani, tutte appar­
tenenti a sindacalisti della WL, si so­
no alzate ad approvare la svendita 
della forza operaia decisa al tavolo 
delle trattative. 

Pedavena (BL) 
160 OPERAIE 
OCCUPANO 

LA MAIDENFORM PIVA 
I padroni della Maidenform hanno 

deciso di ch:iudere uno dei loro stabi­
limenti: quello di Pedavena. Il caratte­
re provocatorio di questa manovra si 
può intuire nel fatto che se è vero 
che ormai da un anno e mezzo le mer­
ci prodotte rimanevano invendute 
perché non richieste dal mercato, è 
altrettanto vero che era pOSSibile con 
minorheosti convertire la produzione 
verso prodotti più semplici e più fa­
cilmente smerciabili. 

I padroni vogliono nascondere con 
questo pretesto una ristrutturazione 
generale del settore tessile nella pro­
vir'lCia di Belluno e dare un duro col­
po alla combattività delle operaie che 
in questi giorni dovevano presentare 
la piattaforma per la vertenza azien­
dale. 

La risposta operaia è stata imme­
diata e compatta: già da una setti­
mana la fabbrica è presidiata da una 
assemblea permanente. 

Attorno a q(Jesta lotta si sono mo­
bilitati anche tutti i Consigli di Fab­
brica delle altre industrie della zona. 

Martedì, 9 aprile 1974 -
Con I~ partecipazio,ne di l 

• 

5000 compagni deJla sinistra 
r'ivoluzionaria, la manifestazione 
contro i fascisti e la DC a Verona 

Si sono svolte a Verona le due ma­
nifestazioni antifasciste indette a li­
vello regionale: la prima da uno ,schie­
ramento parlamentare che compren­
deva la DC e addirittura il PU e il 
PR'I fino al PGI; -la seconda dalle orga­
nizzazioni della sinistra extraparla­
mentare e rivoluziO'l1aria. 

Nonostante che la manifestazione 
« uf,ficiale » fosse stata programmata 
con maggior anticipo e con ben più 
larga disponibilità di mezzi il comizio 
e il corteo della sinistra rivoluzionaria 
hanno raocolto migliaia di compagni' 
provenienti da tutto il 'Veneto e dal 
Trentino, con una combattività enor­
memente superiore a que'lIa dello 
schieramento inteJ'IClassista. 

Nel comizio della sini'stra ,rivolu­
zionaria 'hanno parlato un comandante 
parti'giano e un COO1:pagno che - con 
un di'scorso unitario a nome di tutte 
le forze presenti - ha analizzato la 
situazione po'lit.ica attuale, j.( ruolo del 
progetto; autoritario di Fanifan i, la sal­
dé;ltura #a fascisti, clericali e demoèri­
stiani nélla campagna sul 'referendum, 
e ha indicato la stretta connessione 
tra ogni autentica mo'bi I itaz-ione anti­
fascista di massa e la lotta con.tro il 
regime democristiano che da trent'an­
ni governa -l''ltalia anohe con una si­
stematica ,utilizzazione e copertura 
della strategia della ·tens·ione e del'ia 
strage di marca fascista. 

IDi fronte all'Unità di domenica -
che parla spudoratamente di « Febbre 
scissionistica e settaria della sini'stra 
extri:lparJamentare " - aS'sume un ri­
lievo ancora più penoso il modo in 
cui si è svolto il comizio" ufficiale ". 
In luna piazza con lal"ghi vuoti e in un 
clima di prevalente noia e disatten­
zione a che da parte di molti vecchi 
compagni del PCI presenti introdotti 
da una banda che suonava marcette, 
hanno parlato prima Boldrini del PCI 
e poi Zaccagnini della DG, mentre spt­
to il 'P·alco sventolavano l'e bandiere 
bianche dello scudo crociato! 

!L'uni!co elemento di un certo inte­
resse è venuto -paradossalmente da'l­
l'intervento di Zaccagnini, che a:ppar­
tiené à'lIà corrente tdi !Moro ed è vice 
presidente della Camera. quando ha 
dichiarato 'con forza di esserei contra­
rio a qualunque modilfica çostituziona­
le in una s·ituazione politica in cui la 
Cos,tituzione è rimasta ancora larga­
mente lettera morta, e in cui sono in 
atto pesanti manovre autoritari-e. Su­
bito dopo, Zacca-gnini ha parlato del 

referendum (è stato l'unico a toccare 
l'al1gomento, totalmente · ignorato da 
Boldrini) e ha dichiarato apertamente 
che su, di esso le forze presenti si 
sarebbero divilSe. 

Quando le due mani,festazioni si so. 
no g.alldate nel corteo 'Ia di.fferenza e 
lo stacco en:mo impre·s'sionanti. Da. 
vanti la processione delle .forze parla. 
mentari, con banda labari e pu'bbli. 
che autorità. 'Dietro il lungo e combat· 
tivo corteo della sinistra rivoluziona. 
ria caratterizzato '<la decine di stri. 
scioni, centinaia di bandiere, canti 
slogans proletari e comuni'st( in co~ 
nuazione. Molti compagni del 'PC I e 
partigiani hal1'no .preferito 'unirsi al 
corteo de'lla sinistra rivoluzionaria . . 

PSDI: VERSO 
.LA ROTTURA? 

Concluso a .pugni e caki, esatta· 
mente 'come era iniziato, il congres· 
so social'demo-cratico ha visto la mi­
noranza saragattiana messa ,al bano 
do 'con una elezione-truf.fa chè 'ha dato 
una esemplificazione pIaHca del siste· 
ma di democrazia maggioritari,a recen· 
temente esaltato da Fanfani e ripr~so 
con entusiasmo dai socialdemoc'rati. 
ci di 'rpaggioranza. I quali nelle vota­
zioni ,per il comitato centr-alesi sono 
apparentati con la destra di Preti 
conquistando I(con l'ulteriore acquisto 
di una ventina di delegati ·saragattia· 
ni) un 'premio di maggioranza as'solu· 
tamente preponder-ante. . 

La corrente .di Saraogat,.che con il 
26 per cento dei voti ha -avuto 'Solo 
13 seggi, ha <dichial"!lto « aberrante. 
il risultato ,del congresso e ha convo· 
cato td'lJ'rgenza la. riunione nazionale 
deNa corrente, dalla quale potrebbe 
uscire u'na rottura anche formale del 
PSDI, nonostante le dichiarazioni di 
fedeltà al partito rilascJate da alcuni 
esponenti. . 

AI di là del ca-rattere più o meno 
utopi,sti-codel progetto saragattiano 
di costituire un'area socialdemocrati· 
ca orientata verso il- PSI e autonoma 
dalla nc, il colpo di mano di Tanassi· 
Orlandi 'sanziona la col,locazione poli· 
tica del PSDI all-'al-a destra di Fanfa· 
ni, fedele truffa di ' complememo {e 
di attaoco) per tutti i progetti "reazio­
nari del ducetto democristiano. 
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LA DC 
CONTRO I PRETORI 
le competenze del consigl-io superio­
re della magistratura. Ai democristia­
ni non basta che l'organo di autogo­
verno della magistratura sia divenuto 
l'organismo che è, regolato da una 
legge-truffa elettorale che asstcura la 
egemonia interna ai reazionari della 
cassazione e ai membri d·i nomina 
parlamentare; vogliono che si tra­
sformi definitivamente 'in una strut­
tura para-poliziesca agganciata al car­
ro dell'esecutivo politico e preposta 
alla prevaricazione degli uffici giudi­
ziari inferiori. 

I magistrati di «Impegnò Costitu­
zionale )O ', corrente che- raccoglie giu­
dici dell'area democratica e modera­
ta, hanno preso pos'i:~ione contro que­
sto disegno liberticida, denunciando 
la « ritorsione nei ri,guardi dei preto­
ri " che ne è al fondo. E' sulla base 
di queste dichiarazioni che Bianco ha 
reagito con le sue argomentazion'i 
reazionarie, definendo « assurde I) le 
critiche di « Impegno 'Costituzionale» 

L'ASSEMBLEA 
DI RIMINI 
sulla continuità dell'iniziativa genera­
le del sindacato» dopo ,la grande 
riuscita dello sciopero generale; e 
questo in un quadro caratterizzato 
dalle manovre .. dei grandi gruppi ~on­
tedison e <Fiat apertamente favorite 
,dalla poli1ica economica del govemo. 
Per questo è necessario determina­
re « spazi rivendicativi )I per moment! 
di lotta generalizzati. In particolare, 
Pugno ha 'Parlato dell'urgenza di una 
mobilitazione contro l'aumento delle 
tariffe pubbliche in mancanza della 
quale ogni proposta sui prezzi perde 
di credibilità. 

Benvenuto, nell'intervento più ap­
plaudito del convegno ha attaccato 
duramente le tentazioni a rinnovare 
la tregua: « Non .si tratta oggi di ,divi­
dersi sull'opportunità o meno di uno 
sciopero generale; si tratta 'di dire 
se siamo o non siamo per un nuovo 

periodo di t'regua. E' necessario uno 
scontro . duro e ravvicinato con il 
governo, con la sua 'linea di politica 
economica selvag'giamente · deflatti­
va ». Il segretario della FLM ha pre­
cisato che gli obiettivi di questo cro 
fronto debbono esserè i prezzi poli­
tici; il blocco dei prezzi amministrati, 
la rivalutazione della quota esente dei 
redditi di lavoro; l'aggancio delle pen­
sioni al salario, l'equo canone, prowe­
di menti straordinari per il sud. Paral­
lelamente Ideve essere avviata una 
vertenza con il padronato ' sui temi 
della contingenza (rival'utazione del 
punti maturati), della garanzia del sa­
lario, dell'occupazione precaria~ 

Benvenuto ha rrlevato la necessità 
di un ampio movimentò di l'otta a SO­
stegno di questa piattaforma, con un 
discorso che superava l'ambito della 
sua categoria per atffrontar·e diretta­
mente l'intera !politica confederale. 

E proprio in questo sta la debolez-
. za e l'ambiguità dellla ·sua proposta: 
infatti la delega di ogn i iniziativa al­
le coo-federazioni significa oggi ·scon­
trarsi con quei settori sindacali c'he 
approfittano delpre'cario eqUilibriO 
sul retferendum per rmporre la para­
lisi ~elle iniziative generali. 

Del resto, proprio Stor~i, nel suo 
intervento conclusivo, ha voluto riba­
dire, sfi;dando rl ridicolo, che lui di 
tregua, !fino ad adesso, non ne ha mai 
sentito parlare, e dunque, c'he pericO­
lo ci lSa'rebbe? 

. 11 segretario della Ol6L ha fatto 
delle graNi affermazioni sul referen­
dum: dopo ave,r detto, polemizzando 
sull'epi-sooio di domeni'ca sera, che 
lui è fiero di essere democristiano, 
ha messo sull :awi'so tutti quelli che 

. non si accorgono di che pasta sonO 
fatti . tanti borghesi ohe oggi si sC'hie­
rano per il NO al referendum. Si trat­
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ta, 'come è noto, di una ce~ebre argo­
mentazione qualun'quista del se.gre­
tario d ella DC Famani. Con un '<ioc-u­
mento illustrato da Vanni, l'as,sem­
blea si è chiusa: Benvenuto ha chie- b 
sto che ne fosse convocata un'altra 
entro 6 mesi; un delegato operaio ha ' ~ 
comme'ntato : «Sì, ma eletti a modO ! 
nQ'st,ro! l>. 
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